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Onorevoli Signor Presidente, 

Onorevoli Signora e Signori Consiglieri di Stato,  

 

L’ ACT vi ringrazia per averla coinvolta nella consultazione emarginata. 

 

Il documento messo in consultazione ha senz’altro il merito di essere completo per 

quanto riguarda l’analisi della situazione esistente e stimolante, se non addirittura 

positivamente provocatorio, per una discussione della visione del Consiglio di Stato. 

 

E’ comprensibile, come indicato nel documento del PCA e illustrato in Piattaforma, che 

i temi riguardanti i rapporti tra Cantone e Comune (flussi e competenze, LPI, nuovi 

compiti dei Comuni, ecc.) si vogliano affrontare nell’ottica di quanto previsto dal PCA; 

meno comprensibile è invece che tutti i Comuni debbano pronunciarsi entro il 14 marzo 

sul PCA senza conoscere gli intendimenti e gli indirizzi per i temi indicati in 

precedenza, gli scenari procedurali e, non da ultimo, i sostegni finanziari previsti per i 

diversi processi di aggregazione. 

 

In occasione della Piattaforma di mercoledì 5 febbraio il Dir. Gobbi ha annunciato che 

nella riunione di questo gremio del 9 aprile sarà presentato il documento preparato dal 

Gruppo di lavoro interdipartimentale sul capitolo “PCA : flussi e competenze”. 

Il tema, che è il nocciolo dell’annosa questione del chi fa cosa e con quali mezzi, 

dovrebbe essere in quell’occasione discusso e, speriamo, far luogo a delle decisioni di 

indirizzo condivise dai Comuni. 
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Riteniamo però che anche di altri aspetti quali i finanziamenti previsti per le diverse 

situazioni di aggregazione progettate, la differenziazione o meno tra i Comuni per 

quanto concerne (nuovi) compiti e competenze (es. Canton Vaud), e quindi anche la 

possibile differenziazione del ruolo complementare dell’Amministrazione cantonale 

verso i diversi Comuni, siano chiariti gli indirizzi prima di chiedere ai Comuni di 

pronunciarsi sul PCA. 

 

Sono sicuramente aspetti che anche i Comuni che si sono già espressi o si esprimeranno 

sulla prospettata mappa dei “nuovi Comuni” avranno fatto rilevare restando quindi in 

attesa di chiarimenti prima di esprimere il loro accordo o disaccordo definitivo al PCA. 

   

Per questi motivi ci permettiamo chiedere che il termine per la presa di posizione sul 

PCA sia spostato a dopo che saranno stati chiariti, e laddove possibile concordati con i  

Comuni, gli indirizzi di cui sopra ma comunque non oltre il prossimo 30 giugno. 

 

Sicuri della vostra attenzione e comprensione restiamo volentieri a disposizione per 

ulteriori chiarimenti e vi porgiamo i migliori saluti. 

 

 

   Associazione dei Comuni Ticinesi 

                  Il Presidente     Il segretario 

          Ing. Riccardo Calastri          Ivano Rezzonico 
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